
 
 
 

CCHHIIUUSSAA    LLAA    PPRROOCCEEDDUURRAA    AALL    MMIINNIISSTTEERROO    DDEELL    LLAAVVOORROO 
 
 
 
Questa mattina abbiamo chiuso negativamente la procedura di raffreddamento al Ministero del Lavoro. 
Ieri  abbiamo incontrato l’azienda presso la sede di Assaereo ribadendo la necessità di giungere in tempi 
brevissimi ad una intesa che fornisca risposte immediate all’attuale condizione di disagio vissuta per 
l’applicazione unilaterale del contratto GJ.  
 
Abbiamo preso atto di un reiterato richiamo alle difficoltà aziendali, la preoccupazione sullo stato 
generale del settore e della nostra azienda in particolare (con un fastidioso richiamo al costo del lavoro 
da tenere sotto controllo) accompagnato però da disponibilità, seppur generica in linea per altro con le 
enunciazioni di “cambiamento di fase” che registriamo dall’arrivo del nuovo Amministratore Delegato. 
In assenza di fatti concreti però abbiamo deciso di chiudere negativamente la procedura ed essere 
quindi pronti dal punto di vista della legge per la proclamazione di uno sciopero. 
 
Rimaniamo convinti che l’attuale contesto dovrebbe suggerire un repentino quanto radicale 
cambiamento delle relazioni, l’abbandono della fase conflittuale e di miope ed inadeguata gestione 
aziendale. Aspettiamo che i timidi segnali giunti possano trasformarsi in tempi brevissimi (ore non 
giorni) in atti inequivocabili di cambiamento. 
 
Abbiamo proposto all’azienda la definizione di un accordo immediato e transitorio sia dal punto di vista 
economico che dal punto di vista dell’impiego per vivere quel che resta dell’estate in modo più umano. 
Per giungere poi, al termine della stagione, ad intavolare un tavolo di confronto su un nuovo piano 
industriale (questa volta vero) e per la stipula del nuovo Contratto Collettivo di lavoro per Meridianfly. 
Un contratto coerente con il nuovo piano ed il (ci auguriamo) nuovo network aziendale.  La risposta 
dell’azienda è stata l’offerta di una indennità di tratta nazionale di 3 € per tratta, e la disponibilità ad 
entrare nel merito di alcune modifiche relative all’impiego. Serve ora verificare e trasformare le 
intenzioni in un testo condiviso con la massima urgenza. La voglia di cambiamento va sostenuta ed 
alimentata. Vogliamo aprire la fase degli accordi ma per questo siamo pronti a sostenere la vertenza con 
tutto il conflitto possibile. 
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DDaaii  ffoorrzzaa  aa  cchhii  ddiiffeennddee  ii  ttuuooii  ddiirriittttii  iissccrriivviittii  aallllaa  FFIILLTT  CCGGIILL  
 
 


